
Cari Soci e Socie, sostenitori e sostenitrici, 

ci siamo incontrati il 13 maggio, abbiamo votato il nuovo Consiglio e, dopo la pausa estiva, riteniamo 

corretto riprendere il dialogo con voi e rendicontare ciò che si sta facendo. 

Nel mese di luglio vi abbiamo inviato una lettera per rappresentarvi nel dettaglio la situazione della 

Comunità Abba, le cui necessità economiche sono state associate a quelle per i "Microprogetti" . 

Questa comunicazione ha l’obiettivo di fornirvi ulteriori aggiornamenti. 

Nel 2018 sono stati destinati i seguenti contributi: 

€. 4.000 per il progetto "Alegria de viver" presso il Centro Novarese - Rio Branco; 

€. 10.000  per adozioni scolastiche presso l’Istituto Imaculada de Conceicao - Rio Branco; 

€. 3.000 per il progetto "Educazione bambine Indonesia" (Sr.Galeazza);  

€. 2.000 per sostegno scolastico INORA, che quest’anno inizia la scuola primaria;  

€. 350 per “adozione” GULIA, bambina allevata dalla nonna;  

€. 2.000 in India alla Casa studio e dormitorio Kilnathur per bambini; 

Alla Comunità Abba: 

€. 4.500 quale contributo per l’acquisto di generi alimentari; 

€. 1.000 per il Corso sulla legalità; 

€. 3.000 quale contributo per l’acquisto di un pulmino; 

€. 1.700 per finanziamento di un corso professionalizzante. 

Negli ultimi Consigli abbiamo valutato che i finanziamenti destinati alla formazione scolastica dei 

bambini che vivono nelle zone del nord-ovest del Brasile possono essere indirizzati diversamente 

poiché, a seguito dell’attivazione di politiche economiche e scolastiche da parte dello Stato, il bisogno 

di sostegno è venuto meno. 

Nel  mese di maggio u.s., a Ronzano, sono state accolte tre famiglie eritree, giunte attraverso un 

corridoio umanitario, reso possibile da un accordo tra la Curia, la Comunità di S. Egidio, la chiesa 

Valdese  ed il Ministero dell’Interno; anche di queste famiglie la cooperativa DoMani si sta facendo 

carico. 

L’accoglienza ai migranti, nelle sue diverse declinazioni, costituisce attualmente la scelta prioritaria 

della Comunità dei Servi e l’Associazione intende affiancare e sostenere anche questo importante 

progetto, facendosi carico dei bisogni, materiali ed immateriali, che vengono di volta in volta 

segnalati. Per questi ragazzi, che hanno vissuto esperienze traumatiche, si devono prevedere percorsi 

di cura (sostegno psicologico) e percorsi di integrazione, ossia formazione scolastica e lavorativa. I 

ragazzi, arrivati minorenni, crescono ed è ingenuo pensare che, al raggiungimento della maggior età 

anagrafica, corrisponda anche il raggiungimento di un’autonomia esistenziale. 

Nell’ultimo Consiglio abbiamo esaminato e approvato la spesa di €.1.700 a favore di un minore, 

diventato maggiorenne, che ha mostrato buone capacità e tenuta rispetto agli impegni. Tale corso   

professionalizzante prevede un tirocinio in azienda con successiva possibilità di assunzione. Ci è 

parsa un’occasione da non perdere, poiché consentirebbe a Nohan di raggiungere un’autonomia reale. 

Il problema dei ragazzi diventati maggiorenni, ma non ancora in grado di uscire dalla struttura per 

mancanza di mezzi ed in uscita dai circuiti assistenziali, anche a causa delle nuove politiche 



migratorie che il Ministro Salvini sta introducendo, sta preoccupando seriamente gli educatori e i 

frati. L’Associazione intende affiancare, con un ruolo propositivo e di appoggio, tutto il sistema di 

accoglienza attivato. 

Il vostro contributo è fondamentale per dare continuità ai progetti, per cui, oltre a ringraziarvi 

sentitamente, vi chiediamo di mantenere con noi un rapporto continuativo e di promuovere anche 

nella cerchia dei vostri amici le nostre iniziative. 

Per quanto riguarda le altre attività, come sapete, dal mese di ottobre riprenderanno le “Terze 

domeniche” ed è pure in programma la terza edizione della Tre giorni biblica nel mese di maggio 

2019; anche per queste iniziative è garantita la nostra collaborazione. 

Nell’Assemblea si è rappresentata anche la necessità, per risolvere alcuni problemi di carattere 

burocratico, di trasformare l’Associazione da APS in Associazione semplice: si sono espressi 

orientamenti diversi, per cui si è deciso di soprassedere, anche per consentire ai donatori di poter 

usufruire delle detrazioni fiscali. Negli ultimi mesi sono stati approvati alcuni decreti attuativi della 

riforma del terzo settore ed è stata concessa una proroga di 24 mesi per adeguare gli statuti al nuovo 

quadro normativo. Ce ne faremo carico. 

Sarà nostra cura mantenervi costantemente aggiornati, perché i bisogni sono molteplici e, senza la 

vostra generosità, potremmo veramente fare poco. 

Invitiamo i Soci intenzionati a rinnovare la tessera ad attivarsi prima possibile.  

Il numero del c/c postale intestato all’Associazione Amici di Ronzano è: 99147340; 

Le coordinate bancarie del c/c bancario acceso presso la Banca Etica, Filiale di Bologna ed intestato 

all’Associazione Amici di Ronzano sono: IT50J0501802400000015558885 

Chi desidera che il proprio contributo sia specificatamente destinato alla Comunità Abba lo indichi 

espressamente nella causale.   

Nel ringraziarvi vi saluto cordialmente. 

Bologna, 5 ottobre 2018 

             Per il Consiglio  

              La Presidente 

                (Dina Galli) 


